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NOTIZIE"

_SULLA VALLAGHIA E SULLA MOLDAVIA.

FONTE DI ESSE.

. An, dccount of the Principalities of Vallachia and Mol-
davia : including various polfh'cm’. observations relating to
them. By William Wilkinson Esq. late britisch. Consul to’
the abovementioned principality. Londor 1830.
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~Cennt ustorict. sulle dependenza di ambo  queste

‘contrade dal dominio della Sublime Porta.

Allorquando 1 Turchi invasero la penisola
della Grecia venne  tosto con essi in. ostile
contatto ' antico regno della Dacid. Non erano
scorsi ‘molti anni che questo regno in un ¢o’
suol capi era divenuto tributario agli. Unghe-
resi , e i principi Radda , Negro e Bogdan a-
vevano assunto , duorantela guel:ra contro di
esst, il titolo slavo di Vaivoda, che  significa
Principe regnante; i loro successori costrinsero
nondimeno gli Ungheresi »» prima dello spirare



avendo dovuto abbandonare il cam

del quattordicesimo secolo a  riconoscere di
nuovo la loro independenza.

Il Vaivodato perd non' era ereditario , e
benche per una lunga serie. di anni passasse
di padre in figlio, tuttavia dovette ogni suc-
cessore assoggettarsi ad una elezione formale.

Non cessavano intanto i Turchi dal chiedere
agh Ungheresi il dominio su ambi questi Prin-
cipati, e cid fu causa che Miriza Vaivoda Val-
laco nell’ anno 1391 radunasse una numerosa
armata colla quale attaced i possedimenti fini-
timi dei Turchi colla mira-dj strapparli dalle
loro mani. Era appunto allora il Sultano Baja-
zel assal‘impegnato nell’ Asia , ed aveva la-
sciato prive d’ogni difesa le' sue conquiste al
Danubio.  All’ annunzio di- questa nuova ‘inte-
ruppe le sue operazioni nell’ Asia, e si rivolse
subitamente coniro i Vallachj alla testa di un

formidabile esercito. 1] Vaivoda si scontrd con

esso, ' gli diede una sanguinosa battaglia , %
po al vin-
citore si ridusse tributario al Sultano. Fa sta-
bilito I’ annuo wribute 4 tre mille piastre ; -che
venne puniualmente pagato sino all’ anno 1444;
m cui il Vaivoda Dracula s; collegy con  La-
dislao Re d’ Ungheria in una guerra contro™ i
Turchi. Ebbe questa un esito infelice, Unniade;
capitano: degli Ungheresi e reggente, ‘durante,

la minore ety di Ladislao’; : raund tosto:/ yna
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nuova:acmata per continuare la guerra S, lmq i
Vaivoda ,; qpaventando la vendetta del Sultano,
RN iad e lo tenne 1n cu-
fece: prigioniero Unviade , ‘ -
stodia pec: tatto un-.anno, onde ecmt\are as
favore i riguardi dei Turchi , ~ perché tratt.a*;l a
ostilmente il  loro. . nemico.. ‘Appena - Unnia -‘i
i 1 ibert: gt ra. contro 1
riacquistd” la: liberta , porto la-_ gne;r_‘ l :
Vaivoda , lo, ruppe, e, gli fece spiccar fa testa
: : > i it

dal ‘busto: dinanzi a’ suoi occhij 11.1d1 ui
stito del : Vaivodato .uno, dei capi del paese,
nominato Dan. fir il

Questi i collegd. di.bel nuovo nel 1448 co
gli Ungheresi in ona guerra, contro i r_l“urchl.

Si.decise il destino . di questa guerra in una

" battaglia presso Cossora nella Bulgaria. I Val-

lachi- non potendosi, pit sostenere Acontro 1
Turchi- dovettero comperare la loro sicurezza ,
mediante un annuo tributo ;. che furono €o-
stretti a pagare sino. all’ anno .1460. .Ma in
quest” anno Maometto 11 teni;.b di compiere 1;}
conquista delle isole dell’ Arcipelago, e En‘esentu-
quindi ;ai Vallachi. una . nuova occasioue | per
iscuotere il giogo dei Turchi. Il loro Vzuvocia,
che jportava parimenti il nome di Dracula (*),

(*) Dracula signilica. Diavolo uella’ lingua dei Vallachi
essi solevano dare in allora, ‘com® anco presentemcn‘le,
questo ‘nome a quelli che i distinguevane: per coraggio
per crudelty e s caltrezan. | ' y -
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non si- accontentd ‘disemplici misure:di difesa,
ma ' passd’ con un’armata il Danubip , -led at-
taced ‘e disfece una piccola divisione’ d; truppe

turche , ' che ‘era accampata mei ‘dintorni 5 ima .

questa prosperiti: non 'fir che ‘morientanea; ‘o
Maomnetto i rivolse: conitro di i ‘con' un po-
deroso eser¢ito, e lo' respinse nella Vallachia
il Vaivoda 'si salvd’ fortunatamente in Unghe-
tia, e 'il Sultano acconsenty che Blado, fratello
di Tni, occupasse il posto dei"'~f'uggitivo5 con
Blado convenne egli un trattato ,in forzar del
quale; obbligd i Vallaclii' ad’ un perpetuo tributo,
e''con questo gettbf-legfon(_lameuta di-quella
sehiavitd ; “dalla quale "ceréano  attialmente 4
prezzo di ‘tanto sangue “di liberarsi; T ‘puniti
principali di ‘questo trattato’ sono i seguenti:

1.° T Sultano promette: tanto per ‘se che per
1 suoi suceessori’ di proteggere i Vallachi- e
difenderli da’ ogni inimico s vuole: perd essere.
in ricambio riconosciuto 'Sovrano del Principato,
1 cui’ Vaivodi, in forza'del trattato suddetto
pagheranno alla Sublime” Porta  'un annuo b=
buto di’ dieci mille piastre.’ I ;

2.° Promette la Sublime Porta dj nomu in
rirsi per alcun modo negli. affari interni di
questo Principato 5, n& sard permesso ad alcun
Turco di por piede nella. Vallachia , Senza a-
verne almeno delle’ cauge di grave momento.

3° Tutti gli anni la Sublime Porta mandera

ger.

i ¥ ere 1n
un impiegalo nella Vallachia per 1‘10e\_; 1 8
] ] oato
nseena il tributo, e un 1n1|{1F-g‘ j
V. t;l li sara di scorta ‘sino a Giurgevo su
Yaivoda gh sa e
] a i : u altra
1 ontera il danaro uu’
Danubio , dove s co . b
volta, e gli si rilascera una quiitanza. %1’121 o
il danaro sia stato portato m salvo a 1?_1.1;21
- 2 ot 1
sponda del Danubio cessa ogni Tesponsabiiiia
i 1 50 immagi-
da partedei Vallachi per ogni. caso 1 _tga
nabile che potesse aver luogo, relativamente
+* . : x >
1esto danaro (). . pukviCh B
B 4° La scelta dei Vaivodi si fard com; per
A . . a
lo: innanzi dall’ Arcivescovo (1 Me‘tr\ol)o it )1,
dai Vescovi e dai Bojardi (\la Nobilta ), e la
Porta si riserva il diritto di confermarla. :
5.9 La Vallachia conserva il pacifico eser(r;-
X 1 1.3 Vaivodi hanno di-
210 delle proprie leggi; i .de d{.t. HE
vitte di vita e di morte sui loro sudditi, p 1
§ONo incominciar una.. guerra e conchindere ta
; g igati ne . conto
pace senza essere obhligati a render
alla Porta. :
6° Tutti- 1 cristiani che hanno adottata llla
i itorn hella
religi maamettana , e che, ritornando r
religione c ;. > ol
Valacchia, confessano di nuovo quella di y

: (a) Benche quesio tribute sotlo'i Vai\.'odi s_.uf:‘cesswx
sia stato pil volle accresciuto nOL}(‘fim(.ano Sl“-?ssel;()‘:lg
Pre nel Pagamenm la. stessa fm'.l.nzi'hta -51"01 a ann J(] ”1
in cui successere molti cambismentx nel GO_\-:IHO ells

Vallaghia,



.
non potranno venir reclamati da
torith ‘ottomana. B
7.°'Se i sudditi’ Vallachi
d" impiegarsi in un paese soggetto alla: Porta
Ottomana  andranno esenti dal testatico - che
pagano gli altri Rayali ( suddiii cristiani  tri-
butari ).
8.° Quando un Turco venga a contesa con
un Vallaco nella Vallachia VErra questa trat-
tata dinanzi il Divano Vallaco , e decisa giusta
le leggi del paese.
0.° Tulli i mercatanti turchi che si portano
in  Vallachia alI’ oggetto di comperare o di
vender merci devono 4l loro arrivo annun-
ziarsi all’ autorith del luogo, e indicare la du-
rata ‘del soggiorno ; scorso il qual tempo, do=
vranno parlire. ;
10.° Non & permesso ad alcun Turco dj
ricevere al suo servizio une 0 "pit‘l “Vallachi
st dell’ uno che dell’ altro §€s50 ; e meppure si
fabbricherd mai in tatto il Principato una Mo-
schea Tureca. i
11.° La Sublime Porta promette di non  ri-
lasciare mai un firmano ™) sopra richiesta di
un suddito vallaco nella Vallachja favorevole

uessuna . au-

*) Un firmano & un ordine rilasciato dal Gran-¥isir in
nome del Syltano, ‘

1

trovano. .occasione

agli intevessi di lui' di qualm?q‘u? nutl?ra esser
possano ;| né¢ di arrogarsi~il 'diritte di ~£11:-1tare,3
sotto ‘qualsivoglia pretesto, ‘un: Va!laco inanzi
ai tribunali di Costantinopoli; ‘o di- altro:luogo
nel territorio Turco. *

Questo trattato vantaggioso sotto qualche HE
spetto -:alla Vallachia forma tuttora l‘a bas-e
della costitnzione di questo paese. 1l primo, il
il terzo , il quarto e I ultima parte dcl’qmnto
capitolo hanno perd sofferto da- (II‘IEH epoca
infiniti cambiamnenti che souo stati di no‘n plc-:
colo nocumento alle liberta di esso , gli _altn
sono stali sempre osservati sino al giorno
d’ oggi. _ .

Il Sultano ‘Maometto ebbe ben tosto per non
sufficiente il ;semplice tributo  del Principe, e
quindi conferi al Vaivode , per _tenerlcf in ul?;
pitt immediata soggezione , il titolo di -Pasm.
Turco. Questa’ dignita rimase da allora in pol
indivisibile da quella di Vaivode oci.,OspongIC).

Ambi i ‘Principati della Moldawa- e ‘,1812}
Vallachia . che! -hanno ' 350 ‘miglia mgles.l dE
lunghezza e 160’ di larghezza, e sono situati
sotlo il 43° 4 'sino al 48° 5o’ di ]z}tltu.d. set-
tent. ‘e sotto'il 23° sino al 2¢° 30" di lfmg.
orient. erano da principio divisi dalle 'pro*‘rfnce
austriache di Temeswar , della Transilvania e
della Bukovina, mediante i mont: Carpazj , dal!a
Russia , mediante il Pruth, e dalla Bulgaria
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(‘Iantica Mesia’ ) mediante i’ Danubio, In
grazia> poi: della’'debolezza- di- Vaivodi - succes-
sivi;: érebbesempre maggiormente 1a loro, de-
pendenza , sin che 'nell’ anno 1544 il tratto
di paese vicino al Danuabio 31 collei fortezze di
Ibrail ;: Giurgevo e ‘Tourno ; fu cedutoai Tur-
chi;, che vi posero ‘una guariigione composta
delle doro truppe.; Queste: fortezze sono: state
ad essi'in tutte le guerre  successive della pit
grande 'importanza’ contro le Potenze Europee.

Posto: perd-iche ‘ebbero  stabile piede ' nel
paese , - divenne 'sempre pit - altiero il ' tratta-
mento dei Turchi; non- si rispetiarono pid-i
diritti e i privilegi, la Porta eccitava , ' o tol-
lerava per lo meno ogni' guisa di ‘rapina che
i soldati delle guernigioni esercitavano - sull’ a=
diacente paese ;e ben tosto si trovd la Val-
lachia mnella: medesima  situazione degli altri
paesi cristiani conquistati ' dai Turchil

Nell’ anno 1593 il Vaivode Michele ;- vomo
abile ed ntraprendente-, cercd coll’ armj alla
mano 'di guadagnar la liberth alla - sua patria.

Con' questo Scopo s uni ad ‘Aaron Vaivode
della Moldavia e a Sigismondo Principe di
Transilvania’, e-costrinse i Tarchi ad abban-
donare la sponda ‘di ‘qua del: Danubio: Tl Sul-
tano Amurat non istimd proprio in quella cir-
costanza . d’ insistere sopra'l ssuoi: diritti’ verso

questt principi, ma cedette per il momento, &

¢

7

= FI == -
ne aspettd mio ‘pit favorevole per -pum;-‘» Mcl:
chele. Ma lo sorprese la morte, prima che Il))b |
tesse''dar “esceuzione 'al .éuo-i‘pianq; Non re §
appena :salito 31" trotio 'M?lorne.‘trt’o TTT Sl'lO isuai-i
cessore; che portd la’ guerratne ‘;'d}:e' Pn‘n‘c‘i -
¢on 'un” esercito’'di 40,000 ‘uominry ma_hj- al
tato da Michele:; e:non aqendo‘ot.tenutok-mlgl-lot:
successo! in cun “tentativo’ che “egh 'fec_e 5 @anm
dopo ; Isic vide costretto«'a-‘-mnqnzgng alle: sue
pretese. s ’ a1l

f

Le turbelenze della Tl‘misilv.anja n-r:\.l‘le :qu;h-
aveva parte ‘Michele} e -per cui st at;m:; 1o :u:;
ento dell? Impévatore: Rodolfo’;  furono alc. L
dellacmorte: di questo prode. Tl generale a /
striaco ‘Batte’ s2impadroni dlel'la‘“suau[-)erso-uat;ﬁ.
1o fece ‘togliér di v_ita. Le.sueSPDgheD_mlol;l;v
furono , deposte el motxa‘stero ,dl : mmom;*
presso Tirgovist ;! ove'gli fu-eretto un i
mento’;’ chie tuttora sus.sisté /¢on 111‘1:? 1::;0:1 . ;
nella’ quale 'vengono 1'1c01:dat1 in .]m,:; yishg
i ' momenti pitr importanti della’ vita : _.m;m
morte di Michele , avvenuta. 1.1631.1605r ; If)‘d;-u._
in - tatto 5l paeaé* 1:'1 C()’Stm‘t]a’.?'.]-m?e.'_ I]];:o S
armata di Turchi passo tosto il Da-l;;; i ; 5
occupd Ja 'maggior parte’ dgllg_ ‘ =Va: po i(a\i_‘
Sultano’ cibblig'(‘)‘l;i '-Val_lachl il };?T]Trm -d-i;Mao'é

1’ sl enio’, rinnovo 1 tratls di 'Mac
:I‘l)ei&:odlﬂsfo eg ridusse cosl di ll'L}O'VO trlhu‘t?l;
quel Principato; " colla sola differenza  ch
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tributo si fece comsistere in una
lunga maggiore. Ve f :

Da quell’ epoca la:Vallachia .rimase sempre
sotto il dominio ‘dei. Sultani Ottomani; tutta-
via;non ‘tralasciayono.. i Vallachi. di- fare iil
tutto: il corso - del..secolo decimosettimo degli
sforzi. per iscuotere questo g10g0-gland. il, suc-
cesso di questi non, fu mai 8@ ;Now; mmﬁeu-_
taneo ;e le conseguenze ad, essiy anziché utili,
da-uu‘o.se. Per cid che risguarda la Vallachia, la
prumitiva sommessione di -essa alla, Turchia

now fu.gia la  conseguenza..della sconquista ,

ma una libera; misura dj precauzione e di si-

curezza. Soltanto nell’ anno..1536. si; sottomise.
questo Principato ad esser tributario alla Porta..
.1l Vaivode Boydan; il qualé, dopo la morte
del padre, che negli. ultimi momenti della sus
vita ancora gli. fece vedere la situazione poli-
tica'del paese, e gli mostrd la-necessith, di adat-
tavsi alla Porta, dicid ayvedendosi, spedi nel

1536 ambasciatori alla Porta. ad = offrire un
tributo. o] ’

somma: di gran

Il Sultane tenne seco esso de’ negoziati per
iscritto , -coi:quali si accordavano alla, Molda-
via gli stessi privilegi della ‘Vallachia , colla
Semplice. differenza, che dalla prima si riceveva
il tI.‘ibuto sotto il nome di Peshkiesh ossia do-
nativo.

-Anche:questa; pero. nen  durd . a ilungn. {

o B 30 |
] i i ¢ devasta=
Turchi ogni" tratto saccheggiavano or 1;
] itar i ghi am-
vano il paese , ed eccitarono quintt 3

tanti a' fare dei tentativi per iscuotere (il loro

giogo; ma 1 moltiplicati SfOI‘Z:l di: questa matura;
pasi tuttiiinfruttuosi ; esaunrono ﬁnah}\entc. ‘1
mezzi e lo zelo patriottico del popolo, n gu_lsa
che a -pbco a'‘poco dovettere z}ssoggettal‘m 1-11-'17
teramente ' alipolere de1 Turclnl. Fu COl-lfe:‘ita
arbitrariamente la carica di Vaivoda .da: Sul-
tani , abbenché si abbia lasciafa susmstelie ani
cora per lungo tempo lfl‘ elezione f(.n_'ma € ; 1d
tributo ‘non’ si- chiamd piu un dOllﬂtl?O ; ea
ogni nuova occasione veniva accrescmto..-
Nell’ ultimo- periodo perd del s?col? t?emmO-
settimo ebbero i Turchi un po’ pit di rlgual‘-do
ai privilegi di ambi i Principati, ma sul .Pr:;):
cipio del decimottavo, Ja CorteQttomana 5
bandond di-pid in pilt le sue massime -Pt(:, g
che, e tra gli altri si arrogod .E.\l'lc.hf? il dm,tl- :
unive colla morte alcuni Principi Vallac 11‘., ;
gettd le basi di ‘quel  sistema col q:-ml‘:a oppnu;
due Principati. E naturale

-esell esti :
,pleaentemente qu i

che tutto cid dovette influire sinistra]netlte_! 5
gpirito e sulla costituzione di 'qu?s?l.ztit:ecolo
- Ne venne quindi, che al P“".m,pm e 1
decimottavo un Capidgi—PasciixV(Clamberla!m) e
" Sultano Acmeto 0sd, sopra drdine,del_-suo_ S%gl_mret-,
di portarsi-a Bukarest ' conT cento “uogin ,;n oe
deporre Lodiato; Vaivoda  Vallaco ; Brancovang,
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in grazia delle sue; ricchezze ; e pen. aver ' egh

conchiuso un' trattato coll Imperatore. Loopoldo-
e Pietro il Grande. senza. che percioiil popolo;

Bl sia' mosso:y azione: che  prima -’ allora  sa-
rebbe 'a‘stento riuscita con un’larmata; 1l : Ca-
pigdizPasciac condusse il: Vaivoda colla moglie
eI quattro figli: di ‘loi a Costéntinopoli, dove
questi ultimi tuno. dopo: I’ altro..,patirono 1 e-
stremo supplizio, : dinanzi. agli ‘occhi del padre,
il- quale ‘ebbe I'istessa sorte ‘solto le finestra
del Serraglio: _

“A" questi successe il Vaivode Kantacuzene
di vnn povera: famiglia Vallaca. Tenne egli le
redini del’ governo  per soli due anni, e fu
I qltimo principe. vallaco: mominato | .con - una
elezione formale. Nella' Moldavia questa prero-
gativa' del//popolo’ aveva gix .cessato  aleunj
anni prima;-eda Porta' non trovd necessario di
]ascjalfla sussistere. pill a lungo nella: Vallachia.
* Da quel punto il ' Sultano momind e depose
i " Vaivodi'a suo beneplacito in ‘ambi i Prineci-
pati; e non ‘avendo ‘trovato una tal:misura op-
posizione ‘dizsorte, 'si si: assuefo! tosto, in guisa
che non fu'pily discovso " dell’ usurpazione " di
quésto ' diritto), neppur quandof PI;‘illcipi Moldavi
d‘iv_entavanc'r:ﬂVaiv'adi-della Vallachia , e Prin-
cipt' Vallachi Vaivodi della Moldavia; é quando
persino il sulmno nominava a ‘:qtlesta:.'dignli'té
de” Principi Greci che vivevano'ii Coslantin-

—15 — .

poli. 11 Sultano ordind ai Valla(.;hi e ai Mol
davi di prestare ad essi® obbedienza dovet-
tero formarsi una corte per sorpassare. mn s.plt‘an—.
dore la: mobiltic e i ricchi” del paese ; 'e.'eo‘Sl' 1&
poco a poco il popolo prese consue'tud-me al-
1 attuale stato, delle cose', cui contribuirono &
la vanita dei- Greci , e la rilassalezza del —po-
polo stesso. Questi Principi intaito non pote-
vano tener truppe, né raunare §otto alcu.n pre:
‘ un’ armata. ‘ fia ) gl 4
l?slt})no solo di’ questi principi , messuno dclen'
quali governd lungamente, .ebbe a cuo_reC;
prosperita - dei due principati : fu questi
stantino'Mauro Cordato. N ]

Due' volte  venne deposto’, perche 1"1ﬁutb di
Jdare esecuzioiie a degli 'ordini;: che ' stavand
evidentemente -in opposizione col bfene. df?l
paese. Gli -altri principi , meno cosmenzlat;?
badarono soltanto al proprio interesse.” Pocht
soltanto morirono di morte naturale ;e "noR

franca la péna il parlar di ‘costoro.

g
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Sol@n;ze installazione degl Ospodari. — Forma di
~governo. — Leggi..— Tribunali. — Del Di-
vano e degli altri pubblici tmpieghi. ~— Disyreu;.

— Caimacan di; Crayopa)— Ispravnit;.

. /

“Dappoi. che P elezione dej. Principi = della
Vallachia e della Moldavia & caduta sui Greci,
vengono . questi installati dalla. Poyta y€.vi st
osservano delle solennity: e delle cerimonje ,
come  nell’ investiturs . di un P

ascialaggio o
Gran-Visirato; da numey

0so e splendito cortéo
VENGONo essi- accompagnati dal Serraglio, sino
alla, Chiesa. Patrigrcale y Ove i tengono le
stesse precii.e gli stessi riti religiosi. che te.
nevansi in prima. all installazione dei Greci
Imperatori. Quando parlono pel;:loro Princi-
Ppato ,, si spediscono - con essi.
turchi, dai quali vengono ivi installati, 1 jn-
gresse mella loro residenza si fa con ftutta la
pompa possibile. 1| Metropolita , unitamente
all’ alto Clero , ai membri del Divano ¢ .ai
principali Bojardi , gli va incontro, Dalle ce-
rimonie che hanno luogo in
1l titolo di: Tnii i Dio,
La forra di governo @&
pochi eambiament; dopo cl

seguito, prendono

an:lata soggetta a
1e 1 nazionali non

varj . impiegati

]

parr— (T =

i ivodi, 'incipe ha on
wvennero pit creati Vaivodi. Il Principe ha

potere assoluto, ed & rt:gponsal:nile.}’er.‘lso.1:01);;
vano o §ia Senato, soltanto per Cm\mj' s
le' finanze , il quale. p’el.'b, ]).el.lc-he dlip o
dalla pluralith’dei voti 1 imposizione t: -
vezze straordinarie , di md? energicamente
oppone’ alla ‘volonta d:zl ]'?r.mm!)e. o A
I1 potere esecutivo ¢ diviso 1n xad‘ _ {)OdiCi
menti. I1 Divano, che & composto l 1P ( .
membri ; & il Consiglio supremo. 1 (:11111121132
~vi presede egli stesso, e nomina amlml‘ i
i nuovi membri, dep quali }l solo N etfol-) q
vi rimane in perpetuo. Questo Cm.mght:) ]il
raduna due volte ‘la setlimat_m ;- e agisce ma“::
qualith “di ‘supremo Tribunale d appello nelle
o du diritto.
Coi{(}nd’\’aivudc Vallaco, di nome Mattzo?ezs;
rabba, formd, durante il suo gow.rerno( a‘ ;1'1;“
gino al 1644 ),un cqclice, cul fecel Setl-u-lqn-li
base ‘quello di, Giustiniano , e 10 ac.i\t (S)uo. ée_
ust del [Saese. Fu bentost9 11111;:1!;0 1S S S
sempio nella’ Moldavia. Nel. .trr.tto T
venunero riveduti questi (.‘,OdIC‘.l ) e Wi jlw i
qua ‘e Ia de’ cambiamenti , segnat]an";f!ila e
ultimi Principi Caradja della Vallach ,bblimti
limachi della Moldavia , e .fLTI‘OHO. pu d-,i;ri
sotto il nome i < essi. Tnf‘,tj A icast gin 13. ;
devono venir decisi a tevmini di questi c?‘ 1.(:5;
ma §petta’al Principe I interpretarh ;i gw

2
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_che .la volonta di lui ¢ in effetio Ia\le I
domme. Dalle decisioni del.Principe noﬁS"f":’
appello, e sieno queste a dritto o & tori::) “‘ ’
stano semipre di norma a’ suoi 'successor; , ;)ez:
€10 s1.pud comprender di leggieri in che ;
consistere la libertay dei membri = del D_POSSE
nc::lle sue deliberazioni in faccia z; tant g
trio del Principe; : S
i A; Buka_resl: e a Yassi sono due tribunali
(II)_artlculam per decidere le  differenze in faEtol
i comn}ercm tra i paesani-e gli stranieri 0.
$nuno ('11 questl tribunali: & diretto da lu'u.B ;
L;;j‘c}:), il (lluale poria . il titolo di Cancellie{:c:
“.cgdz‘ f&jfan ‘estet.'i, ed ha a fianco due altri
giudici. Un impiegato del Consolato , al qual
aPpartl.ene il forestiere, difende la c,ausa (c]lmlle
dinanzi al tribunale. Il Principe deve conlf' 5
mare le decisioni del tribunale; ma vi si tl‘Z::
Fm le_cose con tale parziality, che il Cousole
€ quast sempre obbligato ad appellare al Gran-
Vl’Sll‘ in Costantinopoli per proteggere i diritti
d(lz suoi «clienti. Nella stessa guisa, vi so.m) dei
.dj partxm.enti particolari per la polizia | il tesoro
i casi criminali e per vari altri ram/i éhe 5ta11ﬁ(;
Sf)tto I' immediata sorveglianza del JPrinci pe, e
si For_1ducono a norma delle sue istruzionli. ,Le
%)rmc:pali dignita nello Stato sona, giusta il
?l‘o rango, i‘ dodici membri del Divano.. e
Ha questi occnpa il primo posto il Metropoli’ta,

el
ossia Avcivescovo'; gli altri  sorio. il Banno? di
Crayova; un deputato , Vornik, della provincia
superiore, ed uno della inferiore; il Logothett
ossia . Gran-Guarda-sigilli , il - Logothett di
Obichey, il quale raduna ogni volta il Diyano;

.due Vornik, deputati ordinari ossia Giudici 4

il Vornik di-Couiltee ossia Tesoriere delle pen-
sioni per le vedove dei Bojardi indigentiy il
Vornik di Polittia ossia Esattore del testatico
di Bukarest 5 il Clutschiar ' ossia Custode del
codice ; e il Clutschiar d’ Aria ossia Mazziere;
quest’ ultimo; perd non ha voto. Per antica
consuctudineg non ' pud alcuno ‘aver posto 1
questo Consiglio’, se non & nativo Vallaco 0
Moldavo , o nataralizzato. »
Il primo Ministro e maestro delle cerimonie ;
o sia il primo Postelnik, _essendo questa una
carica di gran confidenza, & ordinariamente un
Greco, prossimo parente © intimo  amico del
Principe.
Dopo questi v
_il quale & parimente Direttor
Moldavia si chiama Hetman. ;
Segue poscia immediatamente il Vestiar 08sia
Tesoriere del Principato, che deve essere un
nativo del pacse. ‘
I2 uffizio dell’ Hetman nella Vallachia dare
esecuzione alle sentenze del Principe, per c1'-1i

ha il dieci per. eento degli oggetti contenziosl.

iene il Ministro della guerra;
e di poliza. Nella
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Wiy amzr:;sch ossia’ primo Ciamberlano , & il
3 1 y "incl 4 1
esoriere de Principe,” e Giudice negli affari
giudiziari degli Ebrei. kil
L’ Avmasch 'ossi it .
ik asch'ossia Giudice  criminale nei  casi
re 2 = ) ' . > pe
£ entita , ha Viispezione dell i
ello ‘Stato. - : e
L’ Agh ammini '
L amministra: la izi a
Py 4t polizia entro la citta
Il Portar- i b D
5 Ttar lP.ascla tene la corrispondenza coj
] uI\ 5 5 p c
avve c 1} cIe]Ie ‘province - confinanti | oss(ij'ln
di’ Bojard Oll.d. atte queste cariche danno il rang;
1. prima classe i
v " ; sse, e quelli che
])afba % p;zl La;m m segno d” onore una lun :
- duttt ¢eli anni - '
a nuovi il‘ldivni(; fmm v_engouo queste conferigte
. el ut, e il predecessore mon ' ne
e 11 ‘tltolo; Si distinguono quelli che
e ua 1§a coll aggiungervi Mury 10¢
g o ;3, come Logothett Murray el i
1 Bojardi dy pri aray
Camjnar] O.I-d] prima classe - appartengono - il
Sawin: ssia  Ricevitore dei balzelli per ;
o, I acquavite , il tal yuin
oy > 1l tabacco da naso e da fumo
Pahamikport:imo‘su] ‘mercato  di  Bukarest : il
Ty ossia Coppiere ; il Comisso ossia I\jll
» elle stalle ; lo Stolnik ossia Gran Maee; A
omo; il Sandar ossia Colonnell i g od
= v | 0 della guardia
Com : -
pongono la terza classe, i
‘ cls ' i
ST il asse , x_l Medelnitscher,
st el dp;} l:z)no; il Pittar od Ispet-
Sl Poio i e
rincipe; lo Sludgier ossia

e { ‘
Mastro  delle vettovaglie ~della ‘guardia.del
Principe’, carica che - atidalmente :$i cOmpera ;
il Shatrar ossia Custode della tenda del Principe;
indi il secondo Logothett; i1 secondb; Postelnik ;
il secondo . Vestiar 3 il.terzo Logothett; il terzo
Postelnik, e il terzo Vestiar. ttei]
" Inigrazia dell’ ainuale cambiamentolche suc-
cede !«inqueste caviche , ~deve  naturalmente
insorgere wla massima confusione  negliaffari.
Trae-da«sua  origine  guesta consuetudine - dal
diritto -che ' pretende avere: ciascun Bojardo’, il
ende nella Vallachia quoask fino a
almeno per alcun tempo:
cimarie: famiglie lo

cul numero ase
trentamille; di coprire;
un ‘pubblico impiego- Le'p
risguardayano persino. - come un diritto - di-na-
ma siccome 1 avidita del -~ guadagno
cosi se me-contrastano
Jari, senza;punt®
gnare

scila ,
n’.& il motivo pt‘incipa_le,
il possesso co’ modi i piupopo
ensare alla loro::sufficienza | per disimpe
gh obblighi dell’ impiego che ambiSCOI.'lO-- s
1 Bojardi di-prima classe si mettonoan rango
pari ai. Conti, e al jLBan‘oni dell’ Impero 5 10
Russia ;ottennero con un Ukase di Catterina il
yango: di Generaliimaggiori; che venne perb‘tol‘to_
dax siccessori di lfei.,-'Nonf'-iv’ié perd’ in, .alcun
paese & Buropa nobilta che pit di questi Fiojardi
vada presuntuosa , ‘derivar _la

mentre fanno
loro origine dagli altimi ‘greci Imperatori.
La Vallachia si

divide in diciassette-Distretti,
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.L.OI:;preso il Bannato dj Cray
s - ova
: h. Si:chiamano : Rimnik Buzé
ra 0 : J ’ JCO
va,  Yallomiza | 1ifo i ;
; v ;  Dimbovitza 5

Vlaska , T
elly-
Rom‘an;tz BJ:, I?Fman, Mouszello Argis{; O
Ogni dist‘:e,tto '_za;‘Doltz'-; George, Mk 671' t
nitt ‘ossia- D “Eme. ammimistrato da d:lejumz'
anni eletti de'lmmt;l . .i quati- vengono fustlt)-r o
consiston v I‘:’”"C'Pe’ Le ™ loro inc ’.g!:
balzelli 4 dpr]i""lpalmente nell’ (Jsad_umbenzgg
: ‘1€ .delle; contribuzioni 2sazione 7 dej
a1 Vestiari, ai ntribuzioni el B
bordi ATl , ‘a1 quali- sono ‘immed; pediscono
ordinati. 0 medlatamente : sg-
Gl"]s o y 3 -
ra .
s gil‘e‘;;mddlel ]Bmm"t“ stanno 'sotm'-g-ii
el I. )
cipe’; i - anogo-tenente !
pe- il quale rvisede in Bkiva o8 del p;.m_
J Pol'ta 1 i~

akoyéni,

tolo'di Caimacan,

Qllesta e d i . .
a carica BSSJi llICl (')qa, e or d- .
un b » ma-

rlamente si . ve ey
o des't'l chte -d""Pl’iHcipi AN :
d mati ad essere i suc e
spodari'. e : Cessori i
PL arl’y bt vogliono arricchire sl
- f‘al.c:::imca d’ Ispravnita ;
]g 1 ei BO‘ . i
fig jards ;i quali
minciano e e ¥ COMUNEmENT
B i con quesla la ‘carriera de; el
e preghu. Hauno una paga di’ 5o, p- .‘pUbbl’C‘
ese , ‘olire a delle pingui SO etinll
ne’distretti piti ri pmgur  sportule , ] i
; retti piu- ricchi 'ammonta Fex oy
ventimille piastre. - e

[

s conferisce pero

0 soventi sine

|
00

]
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Popolazione. — Tyibuto e:imposte. — Rendita del
Principe. — 11 Metropolita — Monasteri.
Non''si ha ancora avato cura di ricercare

esattamente il numero degli abitanti di’ ambo

questi Principati j si possono non (_limeﬁo cal-
colare ‘con olta probabilita dopo I ultima
pace di Bukarest, quelli della Vallachia ad un
milione , e ‘a 500,000 quelli della Moldavia.

Questa popelazione s divide in tre classi: in

Bojardi ossiy nobilta, in mercadanti; e in con-

tadini’ ai‘quak appartengono tutti quelli che pa-

gano tasse € contribuzioni. i
Ogui ' contadino gionto all’ eta di 16:anni

deve pagare la tassa personale: ossia testatico»
da cui sono eccettuati soltanto ‘alcani pochi
che comi)ongono una corporazione privilegiata.
sotto il mome di Sokotelniki.
1 contadini &t dividono

ognuno de’ quali appartengono da cingu
a dieei andividul , secondo | che sono o't

o poverl, © ciascuno di- questi Lood deve pa-
o al 'Principe seicento = piastre all’ anno.
¢ Vestiari della: Vallachia
| numero lotalede Lood,

ascende a 18 mille; e

in tanti Lood, ad
e.sino
icchi

gar
Resulta dai registri d
dell’ annoi 11818, che H
ne! diciassette distretti,



dita e t 3 : 4 l l : Ll. ‘. (\‘ ‘ E
I ; . 1
3

non ¢ per alcun -
3 modo un trj t
tanti alla Porta Ottomana tributoydegli. abi-

R e ¢ .
moltl scrittor;, » come hanno ereduto

Consi A
e lllalste questo unicamente ella
o oo e 4 nel trattato di cui -’lbbiamlo i
. J1e

: CIlzmneJ Che si Ll ; : SRl g1

cipe, ed & si cve pagare dal, Prin
mili;ni di sino ad ora stato umnentato“a due
e Pllast_l‘e per a Vallachja, e o an
- pel la Moldavia..- La Poria ¢ .1 d i
ancora questi Princi SHplIa

G ; 1, ‘comme sovrami ”
dei Vaivodi, PL; sovrani; alla guisa

o o (‘Iuautunq('ue abbiano .sotto. omni
i mfranto jl irattato : P
cin colstanza ¢ da attribniy ;
1 Principati non posson
la decisione del Prine

ced a.questa

0 pi appellare. contro
e : ‘ Ipe. La politica dell;
e la: sitvazione precavia  degli. Qs da
a ~prodotto, - che. quel, tributo . ng g
pit che di nome li B s Lo
g i ,,e' gl‘ OSpodari si-obbligano
Speeds .l.a ogni- richiesta della Cort: d1
opoli si in' generi in.da Wi
eri che in . dan
o g _ n.davaro., .
iy ai ;fo?‘;l , sono mella, Vallachia  aliri
,000 individui , e p i
: ). €l,proporzional
¢ : i [ Naimente -
;'ti:_ttant: nella  Moldavia , che appartengon A
Baffang . H e 0an-
fortissféal coutadini,;, ma pagano, una iassa pilt
- 'Bono ' questi ., 1:-mer i ™

e | esti «wmercadanti i, 1 eli- Ebvei
urchi: / ed altri Rayah. ' o

La ¢] syl
niki | _éazi’:;npl‘lvllegmta , 1ncosi detti,-So](Otpj_
mposta di . quindici: mille . individu;

s1se 1 sudditi di ambo .

b —

‘era: poco tempo fa an-
“ymal i essendosi 1n
il, numero idi

del céto’ de’ contadini;
cora esente da' ogni- lassay
ochi, anni-accrescinto:di assai -
questa ¢ obbligato -ogn:unq-.d’ egsi! al pagare
tatti gli annil venti piastre.

Fu Costantino: Mauro. Cordato, allorché nel-
eggeva ambo-i o Principaty; che
diede origine a questa classe: Sino - a - quell’e-
poca erano’ tubtt schiavi . dei s Bojardi. Maaro
Cordato -tolse (uesta schiavild , :ma ebbe pari-
menti cura d’indennizzarne i Bciim‘di,,-é'd“or-
dind i coniseguenza che ogni Bojardo ritraesse
da un’piccol numero di» contadini nn annuo
tributo jin  quella : guisa. :che: loro: piu -piace-
rebbe ;- ed esentd questi ‘contadini el egli
chiamd, Sokotelniki , da;‘ogni tassa -verso 1o
Stato., .« -« g ' ]

Ogni Bojavdo di primo
fanta Sokotelniki, ‘ ciascuno de? quali '@
1’ anno ; alcuni
oavori rarali,

¥ anno- 1736. r

rL'mgLo ha - diritto di

avere Ot
tenuto ‘pagargli ottanta piastre.a
ano in compenso ilor
e ne ril.raggono un gll,ada,g1)0 maggiove. 1.

Per, similjgaisa ciiscuna; classesdi Bojardi
ha un.determinato 'nu_me;'o,;-di,,rS'okbtelniki, ma
questac! p'rerogath-n noic& - ercditaria. Nondi-
neno; anmentando . tnl:t.},_'\gli.-; annly 1o mumero
’,100(1(‘!5'1&; Sokotelnikivs’ accrebhero
oté. pin i fayorire
St

pcrb accett

dei, Bojardi
a, tale, che;il igovernn non: p

il vantaggiol che ne’ tragvano i particolari.
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Tece una legge colla. quale tutti ‘i *Sokotelniki
vengero distribuiti neir Lood dello, Stato, ec-
cetto quelli che spettavano ai Bojardi di prima
classe.ﬂIl Divano, i cui membrinulla venivano
con €10 a perdere, favori questa legge , ma le
altre classi di Boiardi, e soprattutto quelli di
Crayova, vi si opposero a tult’ uomo, e fecero
chevispeito ad essi soli non avesse' vigore la

_legg‘fa gli-altri perd , mell’ anno 1815, furono

Obbhgati ad una tassa di venti piastre.

; Un’_al_tra clgsse privilegiata ; ma meno nu-
merosa; sono i Poslujniki, contadini della Bul-
garia, della Servia; ¢ della Traunsilvania, che
-hannro ﬁs.sato 'dimora in ambi i Principati. Ven-
i"“:’_ =58l d_at‘ i df:" ]'30i.al'di greci;, e'ai Resi~

entl ‘esteri ‘di - distinzione , mon pagano al-
cuna tnssa. in_contanti al loro Signore, ma' de-
;]ro;cl:r:zrzlrlih_"Tl:f:a.‘, orzo fieno_zl il vola.tile-.J

i gione, e per cid sono liberi
SR st
gre . gli arbitrii degli Ispravmili

o dei subalterni di essi.
| Le rimanenti vendite del Principe ammon-
tano nella Vallachia , fuori delle ‘imposte dei
j_I:Zci, a. 2,730,000 piastre 5.nel.la Moldavia a
-1;400,000. Questo danaro si ricava 'dai  dazj
‘Posti sulle grascie ed altri generi.. Questi' dazj
St Appaltano . e molti mercadanti e - privati

vanno : i -
s & questa sorgente debitori-delle loro vie-
hezze,

— a2y —

Oltre a 'tutlo questo, & consuetudine nella
Vallachia ; ¢he ogni impicgato' faccia sul pro-
prio’ guadagno: un donativo al Principe , loc-
ché gli procaccia aunualmertte ‘due milioni di

_ piastre. I1 Principe conferisce la "'dignita ' di

Metropolita , ‘ossia’ Arcivescovo , mon che le
altre sedi episcopali. 1l primo & nominalo’ a
vita, o per'lo meno s che ' vive ‘il Principe.
Le sue rendite’ ascendono:a ‘400,000 piastre,
le quali si ricavano parte dai terreni e parte
da una tassa ‘personale di 15 piastre cul paga
i1 clero inferiore , che si‘compone di quindici
mille’ individui: Anche dall’ Arciveseovo {1 Prin-
eipe ‘si fa pagarve tacitamente una tassa , ed il
successore , sotto- questa ‘condizione, si compera
ciaseuna’ volta' questa dignitd.
Succedono a lui nel rango i Vescovi di Argis,
di Rimnik e di Buzeo, che sono, fra gl’innu-
merabili ‘lovo “eolleghi , gli umici candidati al-
I’Arcivescovato. Essi risedono’a Bukarest, e for-
mano ‘un supremo collegio per gli affari ec-
clesiastici sotto la ‘preseggenza del ‘Metropolita.
Questo tribunale ha sopra tutti gli altri fama
i covruzione per ‘avarizia ;'la sola porma d
questoy & il volere del Metropolita, cuisi con-
formano i gindizi che pronunzia. Nella Mol-
davia il Principe, giusta la costituzione, non
_pub avere alcupa ingerenza né negli affari del
concilio’ ecclesiastico, né in quelli del pubblice
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e deve esser :
/ re nativo: del: paes
e a 3 J
paese. - Ottiene d’ ‘or-

dinari
i0 N T € e e
Tnt f\[.ue__s.hLd{gnxi;a liVesaoresdibRoman:
Pl prossimo;d s . mana:y
& altrim P - 10an; rango. , Nella Vﬂ]lach'-;!
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Intambi i Pri

1 incipati- vi

ambi.a Pllllcipal;l vi ha..un  nuin cl
, imero ~di

monasteri, cl

; 3 che ([e\?ouo ]a 1 e

¢ on Tloro origine ai- nrimi
: oy a1 primi

Vaivodi ¢
: ' io T_ A Sani ol S
ola lasciti. pii che si risguard: )
Opeteiadi  grany miser si risguardano come
ran - misericordia.. Mudre di rad ‘
i dirado

un . uonio : ri ¥ d
cosi‘soncor Islt(;i:) -{’en%a"-taf"_e,-dE’-.simili Jascitis;
ik ool l;u 1 n]ﬂlp.],llglfa[‘.l a]cuui _monast'erie,
l'éggiare Galy "E"_'.-i;tu_!"f(" I_I-JJaESe_ chi possa i-ga-
pal‘te dl ’.-' ‘SS'“' ]!}!1-.‘1'100110333_ iLa _maggi()l‘
Piin quesli; stabilimenti; si appaltano - dal

Principe al : ‘
G ‘maggior: offerente , molti .sono con

sacratl ai Patri i.odi G

jarchi. di  C i
e 1arent. di  Costantinopoli e . di
‘ rfmsa]unme , '€ NON possono. pas o 5
priety del Principe; HIUIPE SR Ao~
certe, Occasioni pe;j«tuttavia egli ha diritto in
eeis cat,sl-tilm di, esigere.da essi dellaninsss

a wso diy iri : :
P“éj_ Olt ]1 questo . diritto: piu spesso chc:

. Oltre alle gi? %

k. i dle gid mentovate, stanno . in . mani
7 ncipe: molte , alt :

1 _ re sorgenti di d
o cfanolte;sall orgenti di . danaro.
A 1 questi Principati sono ad, essi mini

3 . . . ay e ‘ ll
P ricchezze! inesauribili , e ;a; huot e
e g . » € 1a; buon dritto: Ii
. proverbio; « il .Pert, dei i
A ey . eru. dei; Greci. »
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to.— Prodotti. — Im-

Minierée d'oro ¢ " argen
—_ Napigazione

portazione  ed esport © ione.

del 'Da_nubiu. :

1 monti Carpagj che separano ambi 1 Prin-
cipati dalle province Austriache sono riccht 1
0 ;'ranie, ampelite,

varie e forti ra-
o il dovuto

oro, argento, meércurio’, ferv
zolfp , e carbone’; ma per
ioni non se 0’ ha " ancora ritratt
profitto (*). Gl abitanti sono & opinione che
uw’ impresa di’ tanta grandezza richiederebbe
randi somnie. di danaro , e molte braccia , €
quando il paese me avesse portato il carico ;
tutto 3l “yantagglo poi entrevebbe nelle casse
del Gran-Signore. D’ altra parte & non si confa
alla siluazione precm'ia degli Ospodari )1 quali
possono ad oghi 1st in: disgrazia €

yenir vichiamati , dar

ante cadere
offetto ‘ad un tal piano.

Ta sola Torta adunque potrebbe assumersi

"Mﬂff——j

1 Russi spedirono nel 1811 alcuni Mipem-logi per
ctsnminm' le miniere der Carpnzj ;ovi troyarono delle
ricche vene di oro. argento € mercurio ; {aceva  d’ uwopo
di alcun tempo per dar esecuzione ai layori , ¢ prometie-
vano il pilt bel successo s Ma si ultimd in allora la pace, €

'que" Russi dovettero andarsene; furono di bel nnovo riempiti

gli scavi» e tullo ritornd mel pristino stato..
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quest’ opera , ma 1 Turchi ne son rattenuti a
rignardi politici, che non

hanno perd
ran
fondamento. * g

‘51 pud quindi - con - certezza’ anco predire
che sin che tanto que’Pu;

. ” cipati rimarranno sotto

il dominio de’ Turchi, non si tracra profitto di
quelle. solterranee ricchezze. I flumi Dimbovitza
o Argis che scaturiscono nei Carpazj, e scor-
rono per la Vallachia nel- Danubio ; volgono
considerabile quantita d’arena. d’ oro. I ‘Zin-
gani la raccolgono quando I’ acqua ¢ bassa , e si
pud calcolare che pagano-la loro tassa co’ sem-
lu_lici frutti di questo. lavoro. Il commercio della
Valla?hia e della - Moldavia , non ostanti le
gl'iu].dl restrizioni e glj aggravi , & la sorgente
pitt importante della. riechezza . di questi paesi.
Gl Stati limitrofi hanno forse una cognizione
imperfetta dei particolari di esso , e sl ha torto
di trascurarvlo cnsi interamente,

Il prodotio pitt ordinario del suolo consiste
in formnento. Ambi questi Principati ne danno
annualmente  dieci milioni di Killow (%), ep-
pure appena la sesta parte del paese ¢ messa
a coltivazione, e di questa ancora si semina
il maggior tratto di riso, d’orzo e di canapa.

Oltre a questi, gli articoli pit importanti

——

(*) Misura turca di capaciti » equivale. ad uno stajo

d’ Inghilterea,
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sono : la- cera , il mele, il b}lrro , inrmgggli?
il legno da costruzione , le dog‘}l(?.( i
botte , gli alberi di nave, cul a,gg_lungans-hc::tlo
(uecento mila pelli di lepre.all 2010, sel 5
mila oche (¥), di coccole ill spin cervn}:), (t..;_
e quaranta mila Kintal .(*—.”) dl"lz;m.\‘ €s :.‘-
Zione ‘di ‘questi  tre ultimi artlco.i t.. p1‘e1 r i
mente libera’, gli altr1 devono .semplle esse_“
pronti ‘a disposizione dei -Turcln", s(.'latantzo:m
tempi di grande abhc.u‘ndanza e quanl.o n; 22
Pieni 1 magazzini di Costantmogf)l 3 esl::]u-
messa 1 estrazione di una parle li 1053, 5
sone perd sewmipre ilsfinmento; nle - 151)9 i
pud mai concederne la licenza , la quale st p
solo ottenere ciascuna| volta , con u-n hr-mano,
si rilascia mai-a favore dei Rajah , ©
altri Europel-
Vallachia senza  essere

le pelli 5

che non

solamente di rado per
11 frumento della ‘
. . s o . el

punto cattivo , non isti pero in confronto, p

la qualita, con quello de}la 'M(();!lda'w.ri'a (; ;E:C:
pari a quello della. Polon.la. .ﬂ .(.)W{nl;ll %
fa risalive il Danubio tatti gli annsi dalle P-I:OI;
barche , destinate @ 1'iccvm'g 1‘3 sua p01210}mii
che consiste 1,500,000 Killow. Per 8t

u a Tl ve al ene dBl {l al l'lOl". [+
1L uall
g 15 ce lclle 1 g 1

T D e B e
&) Un’oca & simile a 2
(**) Bacca spin® cerving.
(**) 1L Kintal pesa 44 oche.

________,,___..—-—————-_
af; libhre iuglesi-
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fivmess SO0
stabilita -la 1t !

i alltjl;d quantita , ma-che & sempre ' con-
‘.Il' I‘egno di‘costruzione 'della' Vallackia - &
mlghore di @1ello della. Moldavia:, ed (‘. 'llt i
bel legno di quercia assai p1'0prit; er 11 hod
struzione * delle navi, del qual £ iy g
3 ) [aale sl serve in
sran. parte laflotta: turca-, adoperando . perd
g_h alberi di nave e-il cordame della Moll)l -
via. 'Tutti questi articoli sono . in .ambi i Pr'a
cipatt a ‘prezzi vilissimi , di che & causa il {]n_
nopc')lio -della Porta. Il miglior mezzo di ):z:
iz;ﬁ‘c}mr.seg-li a .si basso prezzo, si & di andérta di
.tmlifig 13!1;'11(:';?:‘-?:%i:Zn,t.if‘ CO““_'?‘LF;“'”E: i
A A a,.antiupamb loro un
' g n .t mancheranuno , per
;‘:Eilto aller condizioni del contratto , poichd c‘:]:iel
0r0 massimo vantaggio.. Vi abbondano altresi

le pecore , i buoi e.1 volatili. . Si  spedis
tutti gli anni a Costantinopoli. 250 oop C'Dn“o
e 3000 cavalli, e se ne man:l-.m; i:l) IP.‘T‘JD}C
i : g oltre m
gran. copia nelle province coufinanti I’ onde
ne ritraggono un buon prezzo, La Port-.i coni-
pera tultl questi oggetti incirca - al quarto dél
szz? correnle ; si paga con questi una parte

del tributo ® si scontano alcuna volta urp
deHe. straordinarie imposizioni. ko]
meP'r%rna ,c!i passare a tener discorso del com-
b;{t;Clg (;lelmtrodnz;Fm?, faremo un.cerl\no della
: porto di Gallalz , che st pud “chia-

mare il porte di mare di ambi i Principati.
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iGides Gallatz mella’ Moldavia agh ultimi con-
iniidella Vallachia’; ‘déve il Dantbio comin-
ciatad -essere’ inegualmente’ profondo ‘e largo
sino al miar Nero 66 miglia lungi di e
Yassio n’ & lontand ~'sessantacinque miglia ,
o Bukarest ‘settanta: T fiunie ‘¢ qai navigabile
da barehe da 150 tonellate. 'Si'ha a combattere
con non lievi difficolta’ per imboccare il fiume,
oichd st trovano all'imboccatura ‘di €sso varie
isole che 1o dividoio in’ tre' ‘vami, due dei
quali “sonio assal’ poco profondi e mal sicuri ;
i maviganti~ sogliono prendere a ‘bordo dei
piloti del luogo i’ quali ' prevengono,  segnata-

mente nella huona ‘stagione ogni pericolo.
Tiicominciando ‘dal ‘miese 'di decembre la
& 'sospesa. 'Nei verni
in''que’ dintorni
apre di‘bel nuovo

uavig'a'zibne' del ' Danubio
pitt ‘aspri gela’il “fiume " ‘anco
da’‘cinque in sei scttimare: sl
ia nn\iigaziouq nel mese di’ ‘marzo, e non Vi
essendo ‘qui ‘neppure una tracéia di marea , Si
possono  attaccar lo “barche alla sponda, e
laséiarvele , sin che ‘st abbiano terminati i

ropri affari. ‘
Gallatz © & it 'mercato’ | principale di tutti 1
o’ scalo

prOdbtti Jdi ambi i Principati, € I ul}i(l:r :

per alcuni importanti articoli @' introduzione.

Vi st hanno ‘tutti 1 vantaggi di un porto di
a4 cui'va debitrice “questa citth

mare , circostanz

del ‘suo fiorente stato. [ mercati di essa sono
£ ]
o]
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contin e pieni di i1
ik u;_tlmi;nte pxcelm di stutti i prodotti dell in
; 1l legno: di i " .
no ; g 1 .costruzione , .gli alberi: di
il ‘ . > gl alberi; di
] ay ,_lg cll-oghe di botte vi vengono trasportati
¢ ) . { { d ‘kaki
per piccoll fiumi che da ogni divezione ;
tano nel Danubio in viei vt g
e 1. vicinanza della  ciggy, T,
alo vi ha magazzini, pel f it
de1 gt‘atid- CeERI PR trumento i sudditi
Pk L emporit per ogni sorta di oeoett] ’
cittadini, la. oniban : Ve
44Nt la. maggior parte  son’ dediti i
mercio, ed hanno in Eo ia i ; ‘IC_‘[‘“ 'y %
fare il contrabband ‘d) g et o
oo bisontabhs 0 del frumento e degli altei
858 1'1:31 vencheé (il loro pggetto principale con
: commercio (’ i ' ( -
' impor 3 1LED
governata da due impj !l;)ilcll:azmneJ A
: : iega Principe ide!
Moldavia , che g h'p : A ey
polazidne, cilamano Perkalaki., La po
i 11311 oltrepassa Je sefle milie .anime -
A lmg'- nde € continna . affluenza. di .Uorililli
1Sy nl A0 A, questa  cittd | I aspetto,.di
olosa ' i | :
pil]];ze oltre m-odo_e, al pari delle pit, grandi
pis ? lflommer_cmnh, romorosa.  Ma qma 0
ue abbiasi vl Gitt P
gome b 1 a .nsgua:"dare a citth di Gallatz
g emporio principale delle . merci che
n intr '
7 gOI.]f) ntrodotte dall’ estero , pure non e
essa 1l mercato princi 1 ‘
n & 1
Hene . principale ; poiché da qui si
ip pedizionl - per. Bukarest:e Yassi. Il
caffe , lo zucchero, il pepe, il ruhm. i iy d
melaranci e il vi i‘ Pe> 1 ruhm; 1 cedui, 1
vin, forestiere ne 1 articoll
e j sono gli articoli
11 considerabili "1 i i
]p;qssa alc}elabdl. L’ importazione di essi sor-
assa pero di er i
] Pl-inf' o.ch gran lupga il consumo in ambi
1pall, mentre sui mercati di Bukarest ,
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di Yassi. e di Gallatz si provvedono; eziandio
le province della: Gallizia, della Bukowina ; e
della. Transilvania. : 2]

Con. tutto - cid . questo .commercio d’ impor-
tazione. si fa seguendo  un, assai caltivo sistema,
ed & in varie  guise -aggravato. I mercadanti
ritirano le merci dai; mercati di Smirne e di
Costanlinopoli a caro . prezzo; pagano. queste
immediatamente un dazio a’ Turchi, e quando
si. sbarcano iu. Gallatz, o si trasportano nei
Principati vanio soggetie ad un nuovo balzello
del 3 per cento, e a molte altre  tasse 'arbi-
travie , - che oltrepassano le consuete. Queste
ultime perd non vepgono imposte dal Governo.,
bensi dagli impiegati di lui; ma siccome . si tol-
lerano, cosi sono inevitabili, e ne vanno sol-
tanlo esenti que’ propietari delle merci che sono
sudditi di Stati LEuropei e trovauo, protezione
e difesa dai loro Consoli.

La Germania fornisce adesso lanto per terra
pel Danubio, . alla Vallachia e alla: Molda-

a2 di manifattare di hambagia e di
la tela

spacé

che
yia ognl sort
Jana , I’ acciaio;. la tela di bambagia,
indiana , i cristalli e le stoviglie , che,
si, vendonsi a pilt caro prezzo.

ciate per ingle
e si calcola il

Grande incetta si fa di panno,
consumo annuale in panni fini a 200,000 lire
sterline ; non trovano cguale smercio i panni di

Francia in grazia del maggior loro costo; sono



W oo e
perd ‘molto ricercati'i camby
soline’ d"lhghi[tel'i‘a. L’ Ru
bisogni degli abitatori e p
contro acquavite , 'vini g Zzecchini imperiali,
“Que’che’ finng ] commercio in questi’p:
sono‘la“ ifiaggior parte ‘nativi ‘o Greg
molli presero domicilio’ in |
stria , e t'itrag

1c francesi e g mus-
8514 sommiinistra aj
ellicce , cambiandole

‘paesi
Side quali
in Russia e nell’ Ap-
gono ‘dalla ‘protezione ;-
Stati 'g"l*ande"vantaggio pel loro 't

Nn_egli ultimi anni alcani* mercatant; delle
Isole ‘Jonie hanng cominciato ‘!¢ negoziaie! i
questi ‘Principati sotto’ bandiera inglesers fo 'dy
allora"in"poi vedesi pitvdi frequente che maj
spregata ‘sul  Danubie. - - o

Lintroduzione:

_'qilesti
affico; i

delle’ merci- da Smirna & as-
sai” gravosa, ¢ le spese 'dei dazj sino a Gall
ascetidono” all” 8§ per ‘cento ;
rivano a ‘quando a
via di Adrianopoli,

atz
nondimeno vj ar-
quando 'de’ ¢arichi per la

Se si!meéttessero @owtim’wnte a prc}fitto le
sorgenti' di- questo tieco paese’, e s tendesse
libera: P’ esportazione delle’ nrerci | j] porto-di
Gallatz fiorirebbe in Breve al ‘pari di tang
quelli: situati al mar-Nero » forg’ anche +dj ' O-
dessa , e la feracith del suolo basterebbe ad
alimentare decupla la popolazione. ;

[rgowist . CILLG italidella Valla-
Bukarest e Tirgowist ,. citta capuatt ¢ o al %t
/ /) o )
chia.. —  Yassy , capitale della Moldayia.
: - ; : - 9 -
1 ; 1 e PaCSt.
 Maniera di viaggiare i que pacst .
) $ : -. ‘.
it a Vallachia, ¢
Bukarest , ora capitale dell YellpEkin.
icl 3 n_ur a-
una.citty grande e sudicia , posta 1 ul L pia
ha - 80,000 abitanti,
nura, bassa. e maremmosa, : ;,? bitay)
366 c]ﬂeseJ venti monasteri ,- e 40 L 1.:
| iti di rima era |l
ia depositi di carovane. In prim; a la
por- : i -~ dal 1698 1 Principl
capitale; Tirgowist, ma; di : S
l stabilita la loro residenza in Bukarest,
hanno stabilita la loro. i, Rk
1 er essere pitt vicinl, ai Turchi;
probabilmente per essere pi ooy
Tireowist ¢ abbandonato e deserto ,  dirocc
1T ; H ) 1 0 i 1
gl gi, e non & piu che un villaggio , quat
o T ja  pilt -ameno
tunque il sito in cui & posto sia [ _
di Bukarest. W1 om e
Vassi, capitale della Moldavia, ¢ pin p:cb 13
ass F : * 9
i i I ostruita ; Vi s1_scorgono de’ beglt
ma meglio ¢ a; a0 0l
lifizi di moderna archilettura , hi; 4{1 :
ed : e
abitanti , € 7o chiese. Una parte del z*ilc ;]10
’ t ol el 2.V Be
osta sovra una bella collina, l.llh‘a'ne L
. Jial
'})l pul.azzo del Principe n’é‘l eC(IllleIO‘lIi) i
tuoso , circondato da giardini e da ‘cm l il
hit L:ura di esso & per meta orientale, pe
chitett s R ea. Tin
i o di una vasbtiia cap
metd europea , e, di una alazzo del Principe
eettarvi. 1000 persone. Tl palaz _
A o237 R4 3 ]
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a Bukarest fu incendiato nel 1813, né da al-
lora in poi pit riedificato.

Ambo (Iues!e due cilth occupano una super-
ficie interminabile, menlre ciascuna casa & se-
parata dall’ altra , ‘e 'da corti circondata- e 'da
giardini e da viali. Sono le case fabbricate di
mattoni, e i muri di esse di dentro e (j
incalcinati, e imbiancati. I tetti sono la
gior parte di legna ‘e ‘rade volte i
Nelle vie di ambe  le ‘capitali,
tutte le citty di- provincia ,

fuori
mag-
tegole.
com’ anco " 'dj

tengono ovunque
luogo di selciato 'de’ grossi ‘tronchi di alberi dj

costruzione commess; insieme , ¢ posti traver-
salmente della strada. In alcune vie Ia super-
ficie dj quesli ¢ liscia “ed egaale, in altre perd
vi si son’ lasciati i modi nella primitiva lor
forma. Nei tempi umidi sono continuamente
coperti di farigo' ) T'lestate 'di una denss pol-
vere nera, che all’ alzarsi el pitt piccolo
vento nuoce moltissimo agli_ occhi e ai pol-
moni, e aggiungasi a cid anche il disturbo
che devono essere almeno ogni 6 anni rinnovati.

In Bukarest sotio questo, che diremo selciato ,
vi son de’ canali che ricevono tutte le immon-
dizie delle case e le scaricano nella Dimbavitza
presso cui ¢ posta Ta citth ; ma non s presero
misure di sorte per tenerne libero il passaggio,
cosicché ben di  soventi si oOttura per le im-

mondizie , e in questo stato si lasciano alcune

ik 39 e A -
attro i iu caldo
volte sin tre o quaitro mesl -1_1e1 p1 .l
tate. Si puo di leggieri figurarsene ed |
eI c ioni no
1ze ¢ le 'mefitiche “esalazioni pro u;o“
b idi : i della
cgiclle mla]al!ie perniciose e c.ir;:lle _fe_:bb_ oy
] fosa, rialattid , cui il sito sle ;
\ ‘par i abitanti.
1a’gran ‘parte dert;'h _ahltfm‘
Ja''sia cosa 1mp0351blle
non tanto per ‘di-

natura la pin schi
deélla citth dispone u
Si ha qui opinione .c}m
selciar le strade di pietra; e .
fetto del materiale, quanto m1 gre e i
areilloso che non 1o soste 3 -
ed'arcilloso cht 0 : > i
I;IOHLC érrorcg per chi ‘conosce il selciato 5
nte - ek
f[‘e ‘atlo . ‘e di altri Romani, che hanno "si
ol t ingiuri tempo.
ora resistito alle mg;urle i(:lel. BDIi)ardi A
rent’ anni a uso fra 1
Trent’ anni fa er ’ b
visita a cavallo , e in questa guisa a}'ldifl ];da‘
: ¢ solo le mogli dei ricchi vi a
a Corte,

& pil si. Nessun
vano in carrozza. Ora non ¢ pua €O

g a pin a
Bojardo che stia sulla sua dignith v 1;; 2
tulli vanno in carrozza anche nel 1
iedi ¢ nmo
bel tempo, e I andar a piedi darebbe 1 ult: :
N ; : ambe i
crollo al' loro onore. L adoperall le gle -
i i olo, e ;
j al minuto popolo,
Bojardo lo lascia foipe iy
son]o' quindi s affollate da carrozze cllle 1L
i - olo.
lice pedestre vi corre sovenie peric .
gt ¢ isa di cocchj pit consueta;
1l calesse ¢ la guisa di :
ono questi magnificamente ornati, poco
eng : ) - .
; dbudosi del’ testo a1 cavalli e al fornimenti,
R . N7 Enue Ly,
del pari ‘che al cocchiere ; € €Osl s 111-c0nL13no
oAy iche d"orpamenti d’ oro )

cavallo ;

sempre carrozze car
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slrascinate da due_miserabili rozze gaidate . da
un Zingano. cencioso. Si devon quezte far, ve-
nire d;il Vienna, e benché vi sieno in Bukavest
e in ?iassi de’ fabbricatori - dj carrozze , pure
Don. 51 pregiano i -lavori di essi. -Ellq J(‘, ]coszi
indifferente pel a un Bojardo  se queste sono
0 1o di lunga durata, e ne compra senza
punto . pensarvi ‘una _veechia per .una r'iuo\:;
purcgé la appz]ng_hi‘ lo -Sgu;irdo; in ‘capo a. 12
0,16 mesi egli & obbligato a farme ineatrs s
un’ altra,, non ax.'endoui' cura dli(l‘:] eelsz::E: (:;
CeNcioso . suo cocchiere. \Non _si ‘possono qui
aver a nolo delle  velture y e il viaggiatore
deve Jlecessariamente andare a piedi begli ¢
altresi difficile il trovar case a pi i011(; e sol
tanto di recente venne eretto da guu 'I,‘cd e
un. albergo. , < Y
: SI.VIQggia pere assai hene in ambi i . Prin-
cipati, men‘tre le poste Vi sono regolate quanto
ultrov.e mai ; solo & d’ uopo avere Ia carrozza
ftl:opma, poiché servendosi di quelle della pl;-
;J :m seiiifif: dgg?:ésu()l’#o'clite‘.l 5 codeste ‘sono
e e portare il fango su quat-
.r.ro L note. Y1 si stende entro yn po’ di paglia, e
il v1aggiai0re & costretto starvi senza ;o!:e’rsi
zi)l-gcﬁglareﬁ vi si attaccano colle corde quattro
S Wi i

i o alla stazione
prossima , annunziando, dieci minnii prima, il

v
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nti  colp di frosta ; cosic-

Suo Arrivo a risona ;
altra si-

2 il
ché appena giunto eccoll  pronta uil

mil  vettura. ; 1o, o

Nulla ‘hamnmo di  particolare 1. cavalli olla
Vallachia; sono piccoli, e di nessun cor_aggloi
ma forli e capact a sostenere gravi fatiche.

gl e N L o R 5
BOIill‘Lll Greci e Ungaresl s.l fuju]o)q c‘umd.o
quando veniv. i loro cavalli dalla Russia e dal-
I Ungheria, ma se ne servono soltanto per le

s abbian assun
carrozze, mentre,: come abbiam detto, ness

]50];11‘(10 va a cavallo. : -
Il solo Principe tiene alcuni cavalli di  ma-

e fuori di lui nessuno , né si salgono

neggio , :
guardia,

che da’ suoi Albanesi o dalla sua

’

VI,

Politica. dei Greci e dei ZLurchi, relativamente

ai due Principatt.

Nulla poteva peggio influire sulla esiste‘nza
solitica ¢ 1o spirito - di patria dei Moldavi ¢
dei Vallachi del sistema dei Greci, dappoi.che
vennero posti alla testa di quests Principati. I
Greci , dopo aver cessalo di essere un. po[.)o}o
libero , tragvano parte di essi i loro glorni in
Costantinopoli nell’ ozio. pit umiliante , sino
che Mauro Cordato, un mercalante dell’ isola

,di Scio , elevatosi a poco a poco sino a Ples





